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INTRODUZIONE
∗

 
 

 

 

AllÊinterno del territorio comunale di Amelia ed in prossimità del suo 

limite orientale si erge il monte San Silvestro, un modesto rilievo che ap-

partiene alla catena montuosa narnese-amerina e che domina da nord-est 

lÊabitato di Fornole1; questÊultimo, oltre ad occupare una limitata por-

zione della base del monte, si sviluppa per la gran parte in unÊarea che si 

estende a sud-ovest dello stesso rilievo2 (Fig. 1). Posta 4 km ad est di Ame-

lia e 5 km a nord-ovest di Narni, lÊaltura gode di una posizione strategica 

rispetto al percorso della statale Amerina, che lambendo le pendici meri-

dionali di San Silvestro attraversa lÊabitato di Fornole, separandone il 

centro storico, posto su una collina a sud della strada, dalla parte del pae-

se che occupa la base del monte3. 

····················· 
∗ Il presente studio ripropone, in una veste aggiornata ed arricchita di nuove foto-

grafie, un lavoro già pubblicato nel 2013 allÊinterno della rivista Temporis Signa, edita 

dal Centro italiano di studi sullÊalto medioevo di Spoleto; cfr. G. FAUSTINI, La chiesa di 

San Silvestro presso Fornole: un caso di recupero dellÊaltura nel medioevo, in Temporis 

Signa, VII (2012), Spoleto, 2013, pp. 51-77. 
1 La catena montuosa narnese-amerina, estendendosi per una lunghezza di circa 45 

km secondo una direzione nord-ovest/sud-est, costituisce una delle propaggini più occi-

dentali dellÊAppennino umbro-marchigiano-sabino. Con la sua sommità posta ad una 

quota di 456 m s.l.m., il monte di San Silvestro, da un punto di vista geologico, è costi-

tuito per la gran parte da maiolica; contigua allÊestremità orientale del rilievo si trova 

invece una limitata concentrazione di rosso ammonitico sovrascorso sul calcare massic-

cio, che compare a sua volta anche a nord-ovest del monte. A sud-ovest del rilievo affio-

ra invece la corniola, mentre la parte nordorientale dellÊaltura è caratterizzata da una 

piccola concentrazione di marne a fucoidi e da unÊabbondante presenza di scaglia rosa e 

di scaglia bianca. Cfr. Carta Geologica dÊItalia, F. 138, Terni, scala 1:100000; IGM F. 138 

IV SO, Narni, scala 1:25000, San Silvestro (650 m a NE di Fornole). 
2 Il paese di Fornole si trova ad unÊaltitudine media di 345 m s.l.m.; cfr. IGM F. 138 

IV SO, Narni, scala 1:25000, Fornole. 
3 La strada statale 205 Amerina, passando per Fornole, Amelia, Lugnano, Alviano, 

Guardea e Baschi, collega Narni ad Orvieto. Tale tracciato non deve essere confuso con 

quello dellÊantica via Amerina, che seguiva invece un altro percorso; cfr. sotto alla nota 41.  
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Il rilievo di San Silvestro è caratterizzato dallÊavere uno sviluppo vi-

stosamente più orizzontale che verticale, ulteriormente accentuato dal-

la presenza di un pianoro che occupa la sommità del monte stesso. In 

corrispondenza del margine sudorientale di questo altopiano, nel punto 

in cui la superficie pianeggiante comincia a degradare verso la strada 

Amerina e verso lÊabitato di Fornole, si trova la chiesa di San Silvestro, da 

cui il monte trae il proprio nome4 (Figg. 1, 2, 3).  

Tale monumento, pur suscitando un notevole interesse per la sua po-

sizione isolata e di particolare rilevanza strategica, sino ad oggi non è mai 

stato sottoposto ad unÊanalisi sistematica e scientifica. Effettuata in occa-

sione di un recente intervento di restauro, la rimozione dellÊintonaco che 

ricopriva esternamente le pareti della chiesa ha fornito lÊoccasione per 

poter analizzare le murature dellÊedificio religioso, dando la possibilità di 

avanzare unÊipotesi sulle fasi evolutive della struttura, che occupò unÊarea 

verosimilmente frequentata sin dallÊantichità. Per comprendere appieno 

la storia del sito, la tipologia dellÊimpianto originario della chiesa di San 

Silvestro e la natura degli interventi edilizi che nel corso dei secoli hanno 

interessato questa struttura religiosa, fondamentali sono state la realizza-

zione della planimetria dellÊedificio (Fig. 4) e lÊesecuzione di un saggio 

archeologico, effettuato nellÊarea antistante la facciata della chiesa5. 

····················· 

4 La chiesa, appartenente alla Curia della diocesi di Terni - Narni - Amelia, risulta 

ancora oggi consacrata ed è attualmente officiata in occasione del lunedì dellÊAngelo e 

del giorno dedicato a san Silvestro. Nel resoconto della Visita Pastorale condotta nel 

1832 dal vescovo di Amelia Vincenzo Macioti, viene ricordato che in questa chiesa si 

celebrava ÿqualche volta la Messa per divozioneŸ, mentre il vescovo Vincenzo Lojali, in 

occasione della Visita del 1941, precisò che le funzioni religiose vi erano svolte negli 

stessi giorni in cui si celebrano ancora oggi. Cfr. AMELIA, Archivio Storico Diocesano, 

Visita Pastorale di Vincenzo Macioti, 1832, p. 350; AMELIA, Archivio Storico Diocesano, 

Visita Pastorale di Vincenzo Lojali, 1941, p. 4. Nelle note successive per indicare 

lÊArchivio Storico Diocesano di Amelia si userà sempre lÊabbreviazione ASDA.  
5 La planimetria utilizzata in questo lavoro è stata eseguita ad una quota di + 1,50 m 

dalla superficie superiore della soglia dellÊingresso della chiesa ed è stata realizzata 

dallÊautore, da Marco Bartolini e da Elena Faustini. Gli scavi, effettuati in accordo con 

la Soprintendenza per i Beni Archeologici dellÊUmbria nei mesi di febbraio e marzo del 

2013, sono stati svolti da chi scrive con la collaborazione del dottor Andrea Lorenzoni e 
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ANALISI ARCHITETTONICA DELLA CHIESA E RISULTATI  

DELLE INDAGINI ARCHEOLOGICHE 

 

 

 

Orientata canonicamente con la sua piccola abside rivolta ad est, la 

chiesa di San Silvestro oggi può essere raggiunta mediante due strade: 

una, che coincide con lÊattuale percorso principale, arriva allÊaula di culto 

da nord-ovest, mentre lÊaltra, consistente in un antico sentiero praticabile 

solo a piedi, termina in corrispondenza di uno spiazzo antistante la fac-

ciata dellÊedificio religioso.  

LÊarea pianeggiante posta di fronte alla chiesa è stata realizzata me-

diante la costruzione di un terrapieno, sostenuto verso sud da un muro 

di contenimento formato da pietre di calcare non legate da malta. La so-

struzione presenta un orientamento grosso modo est-ovest ed ha inizio 

dal cantonale sudoccidentale della chiesa, risultando così contigua allÊedi-

ficio stesso ed allineata pressappoco alla sua parete meridionale. Il muro 

di contenimento, in corrispondenza del suo limite occidentale, si sovrap-

pone ad una costruzione più antica, della quale si conservano soltanto tre 

grossi blocchi di calcare, sommariamente squadrati e disposti a secco in 

un unico filare orizzontale6 (Fig. 5); in prossimità di questÊultimo sono 

visibili anche altri sette monoliti, di grandi dimensioni e di forma piut-

tosto regolare7 (Figg. 6, 7).   

························ 

con lÊaiuto del Comune di Amelia, dellÊente Beni Separati di Fornole e della diocesi di 

Terni - Narni - Amelia. 
6 Di seguito vengono riportate le dimensioni di ciascuno dei tre monoliti, indican-

done, a partire da quello più occidentale, la lunghezza, lÊaltezza e la larghezza: cm 100 x 

53 x 46; cm 80 x 55 x 50; cm 92 x 65 x 53. La struttura muraria a grandi blocchi, essen-

do disposta in senso nord-ovest/sud-est, segue un orientamento diverso rispetto alla so-

struzione soprastante.  
7 Quattro di questi blocchi si trovano pochi metri più a valle della sostruzione e 

non è stato possibile misurarli; si sono potute invece rilevare le dimensioni degli altri 

tre monoliti, per i quali vengono indicate di seguito la lunghezza, lÊaltezza e la larghez-

za: cm 112 x 70 x 85; cm 115 x 90 x 80; cm 105 x 56 x 75. 
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Alla chiesa di San Silvestro devono essere poi riferiti due manufatti 

lapidei8: il primo corrisponde ad un blocco di calcare, svasato lateral-

mente e modanato nella sua parte più alta9; il secondo consiste invece in 

un frammento scultoreo, appartenuto probabilmente ad un pilastrino e 

decorato con una treccia di quattro nastri viminei a tre elementi che si 

snodano tra due bande lisce10 (Fig. 8).  

 

 

Esterno della chiesa: studio dellÊapparecchio murario 

 

DallÊanalisi delle murature della chiesa di San Silvestro è evidente co-

me lÊedificio non corrisponda al prodotto di unÊattività edilizia unitaria, 

····················· 

8 Oltre a questi due pezzi è doveroso ricordare lÊesistenza di un terzo documento 

scultoreo, corrispondente ad una lastra di travertino decorata con il bassorilievo di un 

leone alato, simbolo dellÊevangelista Marco; il manufatto è conservato al museo di Ame-

lia ed erroneamente è stato considerato appartenente alla chiesa di San Silvestro, mentre 

oggi sembra essere confermata la sua pertinenza alla chiesa di San Gregorio a Foce. Cfr. 

M. BERNARDI, Reperti lapidei medievali, in M. MATTEINI CHIARI et alii, Museo Comu-

nale di Amelia. Raccolta archeologica. Iscrizioni, sculture, elementi architettonici e 

dÊarredo (Catalogo regionale dei beni culturali dellÊUmbria), Perugia, 1996, p. 224, n. 

269; P. GUERRINI, Inscriptiones Medii Aevi Italiae (saec. VI-XII), II. Umbria, Terni, Spo-

leto, 2010, pp. 85-87, n. 21; P. GUERRINI, Le iscrizioni del Tetramorfo di Foce (Amelia - 

TR). Addenda alle IMAI, II, Umbria – Terni, in Temporis Signa, VII (2012), Spoleto, 

2013, pp. 197-207. 
9 Il manufatto, a sezione trapezoidale, ha unÊaltezza di 59 cm ed uno spessore di 17, 

mentre la sua larghezza varia da un minimo di 37 cm, rilevabili alla base, ad un massi-

mo di 55 cm, raggiunti nella parte più alta del pezzo. Il blocco ha la superficie anteriore 

liscia e ben lavorata, quindi destinata a rimanere a vista, mentre la sua faccia posteriore, 

che forse doveva essere addossata ad un muro, risulta essere grezza ed irregolare. Realiz-

zato in travertino e caratterizzato dallÊavere una buca rettangolare al centro della super-

ficie superiore, il manufatto precedentemente era fissato con delle grappe metalliche alla 

facciata della chiesa, mentre oggi è conservato allÊinterno dellÊaula di culto. 
10 Il pezzo, realizzato in travertino e sino a pochi anni fa fissato alla facciata della 

chiesa con delle grappe in ferro, è stato trafugato nellÊaprile del 2004. Prima della sua 

scomparsa, il frammento non è mai stato sottoposto ad unÊanalisi accurata; dalle foto-

grafie conservate sembra che il manufatto fosse decorato unicamente su un lato, mentre 

le sue dimensioni desunte dalle immagini dovrebbero essere allÊincirca di 40 cm per 

lÊaltezza, 18 cm per la larghezza e 10 cm per lo spessore. La foto di questo frammento è 

stata gentilmente concessa dalla professoressa Martina Sani. 
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ma risulti essere lÊesito di una serie di interventi, più o meno estesi, che si 

sono susseguiti nel corso del tempo, lasciando la loro indelebile traccia 

nella stratificazione muraria. Osservando così le pareti esterne della chie-

sa è stato possibile individuare sei differenti tipi di muratura, esaminati 

in maniera dettagliata in appendice al testo. 

LÊaula di culto presenta una copertura a doppio spiovente, con il col-

mo del tetto evidenziato in facciata da un elemento architettonico, deco-

rato con dei motivi floreali a bassorilievo e sormontato da una croce in 

ferro. La parte centrale del prospetto principale della chiesa è realizzata 

con una muratura povera, che per tutta lÊaltezza del portale è limitata la-

teralmente da due nette cesure verticali, simmetriche tra loro e poste a de-

stra e a sinistra dellÊingresso (Fig. 9). Mentre per la costruzione della parte 

centrale è stato impiegato il Tipo III, le porzioni laterali della facciata so-

no state realizzate interamente con il Tipo IV, fatta eccezione per il can-

tonale nordoccidentale, costruito con il Tipo I. Nella muratura della por-

zione settentrionale della facciata era reimpiegato un frammento scultoreo, 

che recentemente è stato rimosso dalla sua collocazione; il pezzo, proba-

bilmente appartenente ad un pilastrino, è decorato con una matassa for-

mata da un nastro bisolcato con bottoni tra le maglie11 (Figg. 10, 11).  

Il portale, posto leggermente a sinistra rispetto al centro della facciata a 

capanna, è dotato di un architrave semicircolare, che poggia con le sue 

estremità su due mensole collocate in cima agli stipiti dellÊingresso12 (Fig. 9). 

····················· 
11 La decorazione del reperto è stata riportata alla luce soltanto a seguito della recen-

te rimozione dellÊintonaco che ricopriva esternamente le pareti della chiesa. Il frammen-

to, che era reimpiegato con lÊunica faccia decorata rivolta verso lÊalto e che risulta muti-

lo nella sua parte inferiore, ha unÊaltezza di 48 cm ed una larghezza di 20, mentre il suo 

spessore è di 13 cm. Il pezzo, realizzato in calcare bianco ed attualmente conservato 

allÊinterno della chiesa di San Silvestro, è inoltre caratterizzato dallÊavere sui lati lunghi 

un piccolo incavo semicircolare ed un incasso rettangolare, entrambi destinati proba-

bilmente ad accogliere delle lastre. 
12 Il portale ha una larghezza media di 118 cm ed è alto 193 cm; questÊultima di-

mensione è stata misurata dalla soglia attuale dellÊingresso al bordo inferiore dellÊarchi-

trave. La lunghezza di questÊultimo, corrispondente al diametro del semicerchio, è pari a 

120 cm, mentre la sua altezza massima, coincidente con il raggio, è di 56 cm; lo spessore 

del manufatto, realizzato in calcare bianco, non è invece rilevabile. Il fatto che la lastra 

non oltrepassi il filo dei piedritti testimonia che il pezzo non fu realizzato apposita-


